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PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001)

ITINERARIO SS 78 S.G.C. GROSSETO-FANO – TRONCO GROSSETO-SIENA

LOTTI 5-6-7-8 – ADEGUAMENTO A 4 CORSIE DELLA SS 223 "DI PAGANICO"

DAL KM 30 + 040 AL KM 41 + 600 – (CUP F92C03000000021) 

PROGETTO DEFINITIVO: MODIFICA DELIBERA N. 78/2007

IL CIPE

VISTA la legge 21 dicembre 2001 n. 443, c.d. “legge obiettivo”, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1 agosto 2002, n. 166, che, all'art. 13, reca modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

VISTO l'art. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e s.m.i., che opera una riserva sugli stanziamenti previsti per le infrastrutture, destinando i relativi importi alla spesa per la tutela e gli interventi a favore di beni e delle attività culturali;

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266, che – all'art. 1, comma 78 – autorizza un contributo annuale di 200 milioni di euro per quindici anni a decorrere dall'anno 2007 per interventi infrastrutturali, prevedendo in particolare il finanziamento di opere strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla citata legge n. 443/2001;

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, intitolato "codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE", e s.m.i., e visti in particolare

· la parte II, titolo III, capo IV, concernente "lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi";

· l'articolo 256, che ha abrogato il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, relativo alla "attuazione della legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale", come modificato dal decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189;

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), e visti in particolare:

· l'articolo 1, comma 507, che prevede – per gli esercizi 2007, 2008 e 2009 – specifici accantonamenti, per quote prestabilite, delle dotazioni delle unità previsionali di base iscritte nel bilancio dello Stato, anche con riferimento alle autorizzazioni di spesa predeterminate legislativamente e  con le specifiche esclusioni nella disposizione stessa riportate;

· l'articolo 1, comma 977, che – tra l'altro – per la prosecuzione degli interventi di realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla citata legge n. 443/2001, e s.m.i., ha autorizzato la concessione di contributi quindicennali di 100 milioni di euro a decorrere da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il primo programma delle infrastrutture strategiche, che all'allegato 1 include l' "Asse viario Fano-Grosseto" con un costo di 1.853,564 milioni di euro;

VISTA la delibera 29 marzo 2006, n. 75 (G.U. n. 197/2006), con la quale questo Comitato ha proceduto alla ricognizione delle risorse disponibili per l'attuazione del Programma delle infrastrutture strategiche in particolare riportando nell'allegato 1 la quantificazione delle risorse da ritenere allocabili da questo Comitato stesso a valere sui contributi di cui all'art. 1, comma 78, della legge n. 266/2005;

VISTA la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (G.U. n. 199/2006), che, all'allegato 2, tra i sub-interventi in cui si articola l'asse viario Fano-Grosseto include la tratta Grosseto-Siena: lotti 5, 6, 7 e 8;

VISTA la delibera 3 agosto 2007, n. 78, con la quale questo Comitato ha approvato, con prescrizioni e raccomandazioni, il progetto definitivo "Itinerario S.S. 78 S.G.C. Grosseto-Fano, tronco Grosseto-Siena, lotti 5-6-7-8: adeguamento a 4 corsie della SS di Paganico dal km 30 + 040 al km 41 + 600" ed ha assegnato all'opera – per quindici anni ed a valere sul contributo di cui all'art. 1, comma 977, della legge 296/2006 decorrente dal 2008 – un contributo di euro 25.488.000, suscettibile di sviluppare, al tasso di interesse all'epoca praticato dalla Cassa depositi e prestiti, un volume di investimenti di euro 271.123.345,98;

VISTA la circolare del Ministero dell'economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 28 febbraio 2007, n. 15, concernente le procedure da seguire per l'utilizzo di contributi pluriennali ai sensi dell'articolo 1, commi 511 e 512, della legge n. 296/2006;

VISTA la nota 27 agosto 2007, n. 111787, con la quale il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze precisa che, per quanto concerne i fondi riservati al Programma delle infrastrutture strategiche, il decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, ha reso disponibile l'importo già accantonato per il 2007 ai sensi dell'art. 1, comma 507, della legge n. 296/2006 e che gli accantonamenti disposti per il 2008 e per il 2009 sono pari, rispettivamente, a 20,549 milioni di euro ed a 18,363 milioni di euro, esprimendo l'avviso che i medesimi – pur essendo riferiti alle autorizzazioni di spesa di cui all'art. 1, comma 78, della legge n. 266/2005 – possano essere compensati a valere sulla nuova autorizzazione di spesa di cui all'art. 1, comma 977, della citata legge n. 296/2006, facendoli gravare – in alternativa – sulla seconda e terza annualità del contributo decorrente dal 2007 ovvero sulla prima e seconda annualità del contributo decorrente dal 2008 o ancora sulla prima annualità di ciascuno dei contributi decorrenti dal 2008 e dal 2009;

CONSIDERATO che, nella seduta del 30 agosto 2007, questo Comitato ha ritenuto di aderire all'impostazione delineata nella citata nota al fine di evitare di procedere alla modifica del riparto delle risorse di cui al richiamato art. 1, comma 78, della legge n. 266/2005 come quantificate da questo Comitato con la citata delibera n. 75/2006; 

CONSIDERATO che, nell'occasione, questo Comitato ha optato per l'alternativa di far gravare i suddetti accantonamenti sulla prima annualità dei contributi decorrenti, rispettivamente, dal 2008 e dal 2009, con conseguente sdoppiamento di ciascuno di detti contributi in due categorie di diversa durata;

CONSIDERATO che nel corso della suddetta riunione è stata affrontata la problematica delle modalità di applicazione della riserva prevista dall'art. 60, c. 4, della legge n. 289/2002, e s.m.i., sulle preassegnazioni legislative a valere sulle risorse del più volte menzionato art. 1, comma 977, della legge n. 296/2006 e che tale problematica, approfondita nelle successive riunioni di questo Comitato, ha trovato composizione nella proposta del Ministero delle infrastrutture di imputare sulle suddette risorse la riserva in questione per tutte le infrastrutture rientranti nell'area di competenza del Ministero stesso, sul cui bilancio di spesa è iscritto il relativo stanziamento;

RILEVATO che, in sede di valutazione sull'adeguatezza delle assegnazioni disposte in precedenza rispetto al quadro delle disponibilità risultante a seguito della soluzione delle questioni sopra richiamate, è emersa l'opportunità, sulla base delle esigenze delle opere sinora finanziate a carico delle citate risorse, di ridefinire l'assegnazione a favore dell'intervento viario di cui alla delibera n. 78/2007, modificandone l'imputazione e rideterminandola nell'entità, anche in relazione al diverso tasso di interesse attualmente praticato dalla Cassa depositi e prestiti, in modo da garantire il medesimo volume di investimenti allora concesso;

SU PROPOSTA del Ministro delle infrastrutture;

ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze;

DELIBERA

1. Il punto 2 della delibera 3 agosto 2007, n. 78, è così sostituito:

"Per la realizzazione dell'opera è concesso un contributo complessivo di euro 26.489.544 a valere sulle risorse di cui all'art. 1, comma 977, della legge n. 296/2006 e, più specificatamente:

· euro 5.598.734, per quindici anni, a valere sul contributo decorrente dal 2007;

· euro 19.722.724, per quattordici anni, a valere sulla quota di contributo decorrente dal 2008, considerata al netto dell'accantonamento precisato in premessa;

· euro 1.168.086, per quattordici anni, a valere sulla quota di contributo decorrente dal 2009, del pari considerata al netto dell'accantonamento disposto ai sensi dell'art. 1, comma 507, della legge richiamata.

Il predetto contributo complessivo – suscettibile di sviluppare, al tasso di interesse attualmente praticato dalla Cassa depositi e prestiti, un volume di investimenti di euro 271.123.345 – è stato quantificato includendo, nel costo di realizzazione dell'investimento, anche gli oneri derivanti dal recepimento di eventuali finanziamenti necessari.

2. Restano confermate tutte le altre disposizioni della citata delibera n. 78/2007.

Roma 9 novembre 2007

IL SEGRETARIO DEL CIPE
                        Il PRESIDENTE 

             Fabio GOBBO                                                                      Romano PRODI

